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MOZIONE CONGRESSUALE: VERSO IL 
MOVIMENTO SOCIALE 

Cari delegati del IX congresso del Movimento Sociale Fiamma Tricolore, 

 

viviamo in un secolo che ben potrebbe chiamarsi l'era degli stupidi. A un mondo ed a una società in 
continuo e quotidiano cambiamento la politica risponde, se lo fa, con soluzioni errate, tardive o che a 
volte traggono ispirazione da ideologie del passato che, seppur valide, non subiscono quel processo di 
aggiornamento e rivisitazioni che permettono, pur mantenendo integri i cardini ideologici, di potersi 
attuare alla società del terzo millennio. 

 

La situazione sociale della nostra Nazione, ancora prima che politica ed economica, è grave.  

Il nostro Paese ha un tasso di natalità imbarazzante; disoccupazione e costo della vita sono il motivo 
principale, ma anche sicuramente le lacune del welfare e delle scarse politiche dirette alla natalità e 
le politiche del lavoro che interessino le donne nei primi anni di vita del figlio. L'incremento delle 
politiche migratorie volte a compensare il basso numero di nascituri finisce per alterare l'accesso ai 
servizi sociali oltre che esporre le nostre città ad un maggior senso di insicurezza.  

 

Le famiglie, nucleo principale della nostra società, sono in grossa difficoltà; a queste difficoltà la 
politica nostrana ha saputo rispondere solo con insignificanti assegni familiari e con un populismo di 
bassissimo livello messo in campo, in alcuni casi, anche dalle destre conservatrici e neoliberiste, 
specchio dell'individualismo che mai è appartenuto al nostro popolo prima di oggi, o da una sinistra 
incapace e disastrata che a quasi quaranta anni dal muro di Berlino sembra aver dimenticato anche 
quel poco di welfare che la faceva maestra. 

 

Siamo consapevoli che la dottrina economica, e alcuni principi dei socialismi nella loro ideologia di 
una società più armonica e rispettosa delle tradizioni, nel loro messaggio d'amore sociale 
dimenticato dalla Storia, deve trovare un'espressione politica chiara e onesta che miri a rendere 
attuali dei valori che da troppo tempo non vengono rappresentati nel mondo politico e culturale 
italiano. 

 

In un "affollamento" di idee e programmi politici ci riuniamo in congresso per muoverci e dire la 
nostra; promuovere appunto le nostre idee e il nostro progetto. Queste idee ci portano e devono 
continuare a portarci a essere "diversi" dagli altri. L'arco politico nazionale, lo sappiamo, è largamente 



occupato da partiti e movimenti politici che si auto-alimentano nella loro prassi di maggioranza e falsa 
opposizione debitamente a fasi alterne. 

 

Che posto occupano o hanno occupato, i nostri valori? Cosa ci differenzia da questo centro destra e 
da questo centro sinistra? Ci differenziamo per il fatto che le nostre idee, i nostri valori, i nostri 
suggerimenti li conosciamo perché sono nostri da sempre, e sono da sempre attuabili ancora oggi. 
Non bisogna scomodare i vari Evola, Gentile o altri per poter affermare che le idee che devono 
muovere la nostra proposta politica sono legittimate da delle radici antichissime che nella loro lenta 
evoluzione hanno cambiato la fronda, ma non la corteccia. 

 

Sono le idee che "mossero il mondo" che ci hanno reso portavoce di quella via alternativa che ci rende 
SUPERIORI, ci rende MOVIMENTO POLITICO più che partito politico e ci identifica in quello che siamo 
o che per lo meno aspiriamo ad essere: IL MOVIMENTO SOCIALE. 

 

Siamo consapevoli che il MOVIMENTO SOCIALE è l'alternativa politica; siamo oltre anche alla vecchia 
Terza Via tanto famosa e forse mai attuata. Siamo già alla Quarta Via (come la definisce Dugin). Quarta 
via che non deve farci paura, che ci differenzia da tutti gli altri, ma che nel contempo non deve 
esonerarci dal DOVEROSO ED OBBLIGATORIO CONFRONTO con le altre forze politiche e con la società 
civile. 

 

La discussione politica dalla quale NON VOGLIAMO e non dobbiamo sottrarci deve assolutamente 
prendere in considerazione ANCHE quelle tematiche, politiche e sociali, proprie del tempo che 
viviamo. Sto pensando per esempio a tematiche quali testamento biologico, l'omosessualità, le unioni 
di fatto e altre tematiche etiche che la politica non può accantonare con una semplice "libertà di 
coscienza". 

 

VERSO IL MOVIMENTO SOCIALE 

La politica nostrana si trova spesso a doversi districare fra i termini destra e sinistra; una dicotomia 
che, dalla rivoluzione Francese, divide in due lo schieramento di ogni parlamento. In Italia, una 
incancrenita e quasi scontata divisione delle idee in destra e sinistra è frutto della poca fede di quelle 
forze politiche che vorrebbero far credere che oltre le due posizioni non ci siano idee.  

 

Sappiamo come invece il nostro programma e il nostro sogno ci rende, da sempre, IDEOLOGICAMENTE 
SUPERIORI ALLE PARTI, che ci colloca OLTRE; quell'andare oltre di Rautiana memoria che vogliamo qui 
rinnovare. 

 

In un ipotetico "luogo fisico" della politica la destra e la sinistra non sono una collocazione che ci 
appartengono. Il MOVIMENTO SOCIALE si deve collocare al centro di un piano tondo, e tutte le altre 
forme di pensiero politico sono la periferia di quel piano. Il nostro bagaglio culturale e politico deve 
essere allo stesso tempo conservatore e progressista. 

 

Cosa c'è di più progressista del CORPORATIVISMO e della Socializzazione delle imprese? Cosa c'è di 
più conservatore della parola Patria e della difesa dei valori che questa implica? 

 



Quindi: Oltre la destra perché le nostre origini sono a sinistra, ma non di sinistra in quanto 
Movimento Sociale. E sappiamo le origini storiche del nostro movimento, conosciamo bene dove le 
nostre radici trovano linfa. 

 

IL MOVIMENTO SOCIALE NASCE OGGI con l'obiettivo di indicare un percorso politico che assume, nel 
vuoto etico-morale della politica nazionale, la vera essenza del nostro essere. Una alternativa che 
trova le basi in questo nostro programma che nella mozione richiamiamo. 

 

Il Movimento Sociale deve riprendere da una attenta autocritica del nostro vissuto; basti pensare al 
posizionamento a destra del MSI (confermiamo che non è quello il nostro collocamento) e la presa di 
posizione del grande PINO RAUTI con aperture politiche al Patto Atlantico. Oggi nel 2026 sappiamo 
cosa è diventato il Patto Atlantico. 

 

Il progetto che siamo qui ad indicare deve partire dalla riscoperta dell'identità nazionale. Occorre 
essere provocatori, per fondare un vero stato sociale, uno Stato di tutti.  

 

Ai giovani dobbiamo dire: Agitatevi, perché avremo bisogno di tutto il vostro entusiasmo; 
Organizzatevi, perché avremo bisogno di tutta la vostra forza; Studiate, perché avremo bisogno di 
tutta la vostra intelligenza. 

 

VERSO IL MOVIMENTO SOCIALE quindi con l'obiettivo sconfiggere "L'indifferenza" che ci circonda, 
come peso morto della storia. Una indifferenza che provoca un astensionismo disarmante; 
astensionismo che favorisce prevalentemente i partiti attualmente in Parlamento. Il cittadino italiano 
non vota più perché sfiduciato, stanco, disilluso; a loro noi dobbiamo rivolgerci, a loro noi dobbiamo 
parlare. 

 

Il nostalgismo è finito; il nostalgismo non ci appartiene. Il nostro passato deve POTER ESSERE il 
canovaccio da seguire per avere sempre le SOLUZIONI AI PROBLEMI ATTUALI e le PROPOSTE 
ALL'ITALIA DEL FUTURO. 

 

Viva l'Italia, Viva il Movimento Sociale 

 

L'IDEA — IL PROGRAMMA 

Art. 1 del Movimento Sociale: 

Il Movimento Sociale è un'organizzazione politica, ispirata a una concezione spirituale della vita, che 
ha il fine di garantire la dignità e gli interessi del Popolo Italiano, nella ininterrotta continuità storica 
delle sue tradizioni di civiltà e nella sua prospettiva di una più vasta missione occidentale, europea, 
mediterranea. 

 

Il Movimento Sociale si propone la realizzazione dello Stato Nazionale del Lavoro, per il 
raggiungimento — mediante l'Alternativa Corporativa — dei più vasti traguardi di giustizia sociale e 
di elevazione umana, nel rispetto della libertà per tutti e nell'armonia dell'ordine con la libertà, e di 



uno Stato Sociale, che sia anzitutto Solidale; per la Partecipazione dei Lavoratori agli utili ed alla 
gestione delle aziende; per la Sicurezza dei Cittadini; per la creazione di una agognata Europa dei 
Popoli alternativa all'attuale sistema di Europa dei mercanti. 

 

TRE GRANDI SCOMMESSE: LAVORO, IDENTITÀ, GIUSTIZIA 
SOCIALE 

Il Movimento Sociale si propone di fare propria la mentalità della opposizione. Siamo nati per essere 
opposizione, consapevoli che nell'attuale contesto politico ciò che manca è proprio un Movimento 
che si faccia interprete delle esigenze della gente che, non sentendosi rappresentata o non avendo 
voce, si allontana dalla politica. 

 

Ovviamente vogliamo essere opposizione al partito unico liberal-democratico rappresentato in Italia 
dall'insieme delle varie coalizioni. La nostra opposizione punta su tre grandi scommesse: 

 

▸  Il lavoro 

▸  L'identità nazionale 

▸  La giustizia sociale 

▸  La pace e il rispetto del diritto internazionale 

 

LE TRE LIBERAZIONI 

I. Liberazione Nazionale 

L'opposizione totale all'imperialismo americano-sionista è un punto cardine del nostro pensiero. 
Promuoviamo alleanze con tutti quei movimenti politici e realtà sociali, interne e internazionali, che 
individuano nel globalismo e liberalismo mondiale un avversario e facciamo nostra la richiesta 
pressante della fuoriuscita dall'Alleanza Atlantica e dalla NATO per la creazione di un esercito di difesa 
europeo. 

L'Alleanza Atlantica si è dimostrata (specialmente dal 1989 ad oggi) principale strumento di instabilità 
internazionale, ormai superato nel suo intento iniziale. Promuoviamo la creazione di un Esercito 
Europeo, in un contesto politico europeo nuovo che guardi alla Russia come Partner strategico, 
politico e militare, oltre che come Nazione Sorella della Europa Euroasiatica. Rigettiamo pertanto la 
logica delle sanzioni alla Russia e promuoviamo la dichiarazione di neutralità del nostro Paese nei 
confronti della guerra tra Russia e Ucraina. 

 

II. Liberazione Sociale 

La nostra collocazione anticapitalistica ed antiliberista è assolutamente precisa e radicale perché il 
Movimento Sociale è sempre e comunque dalla parte del popolo, dei lavoratori e della comunità 
nazionale quindi contro i poteri forti del grande capitale cosmopolita e della finanza apolide. Per 
questo, sull'insegnamento dei nostri avi, siamo per la gestione pubblica dei settori essenziali allo 
sviluppo e alla difesa della Comunità. 

 

III. Liberazione Culturale 



Il terzo pilastro fondamentale dell'azione politica del Movimento Sociale riguarderà la definizione 
dell'identità etnica e culturale in senso lato. Riappropriarsi delle radici, della storia, della propria lingua 
e della propria cultura, dei propri valori e, in una sola parola, della propria tradizione è un imperativo 
categorico per un Movimento che in prospettiva vorrebbe non solo rivoluzionare le istituzioni sociali 
e politiche, ma pretendere di porsi all'avanguardia di un rinnovamento nello stile e nella visione del 
mondo. 

 

 

IL PROGETTO ECONOMICO 

Il Movimento Sociale non si riconosce nell'attuale sistema economico di stampo postcapitalista e 
neoliberista. Il MOVIMENTO SOCIALE, al contrario, abbraccia idee economiche completamente 
diverse e all'individualismo contrappone il socialismo, al denaro contrappone l'Uomo con il suo lavoro, 
alla competizione economica contrappone la solidarietà, al libero mercato contrappone lo statalismo, 
al mondialismo contrappone il sovranismo. 

 

Bisogna riassegnare allo Stato la funzione di massimo arbitro della vita economica e che si faccia 
partecipe degli indirizzi e degli obiettivi economici e produttivi. 

 

Pars Destruens — Da riformare 

▸  Riforma Costituzionale in ottica corporativa e organicistica 

▸  Riforma del reddito di cittadinanza 

▸  Riforma dell'intera normativa tributaria 

▸  Abolizione dell'IVA su tutto il Made in Italy, turismo, servizi essenziali 

▸  Riforma dell'intera normativa sul diritto del lavoro — ripristino dell'Articolo 18 

▸  Rivisitazione dei rapporti con l'UE 

 

Pars Construens — Da costruire 

▸  Corporativismo e dignità del lavoro 

▸  Imprese sociali statali per occupare i disoccupati 

▸  Sviluppo identità digitale 

▸  Una persona fisica o giuridica — un conto corrente con tassazione automatica 

▸  Rivisitazione sistema sanitario e bancario 

▸  Creazione di una Società pubblica per incidere sui mercati finanziari 

▸  Obbligo per le multinazionali di aprire sede in Italia 

 

Obiettivi da perseguire 

▸  Riduzione della dipendenza energetica — discussione sull'energia Nucleare 

▸  Autosufficienza alimentare 

▸  Armonia sociale 



▸  Libertà economica e autosussistenza 

 

 

POLITICA ESTERA: FUORI DALLA NATO 

Il MOVIMENTO SOCIALE rifiuta l'atlantismo e propone pertanto una RICONSIDERAZIONE DEL RUOLO 
E DELLA PRESENZA DELL'Italia nella NATO. Vediamo favorevolmente una più vantaggiosa 
rimodulazione dei rapporti diplomatici e delle alleanze politiche e militari che  possano coinvolgerci in 
alleanza con altri Paesi Europei con l'obiettivo della creazione di una alleanza Euroasiatica.  

 

Il nostro Movimento propone inoltre politiche estere che guardino al Mediterraneo (il Mare Nostrum) 
come un naturale sbocco geopolitico e che si instaurino rapporti politici con quei Paesi del Nord Africa 
(in primis la Libia) per la creazione di nuove alleanze internazionali. 

 

Il MOVIMENTO SOCIALE apprezza la creazione del multipolarismo mondiale e SI AUGURA la possibilità 
che L'ITALIA possa instaurare rapporti diplomatici nuovi con i paesi BRICS e SPONSORIZZIAMO la 
riapertura dei rapporti con la Cina per la ripresa della creazione della "via della seta". 

 

Il Movimento Sociale si pone, nei confronti della questione Palestinese, a favore della soluzione a due 
Stati (Palestina e Israele) con uno stato Palestinese basato sui confini antecedenti il 1967 (guerra dei 
sei giorni). Il Movimento Sociale proclama la volontà di dichiarazione di neutralità del nostro Paese nei 
confronti della guerra israelo/iraniana. 

 

 

IL MOVIMENTO SOCIALE E L'EUROPA: FUORI 
DA QUESTA UNIONE EUROPEA 

Noi ci definiamo FORTEMENTE EUROPEISTI. Siamo infatti consapevoli che vecchi e antiquati 
nazionalismi sono lontani dalla realtà e poco auspicabili in un contesto geopolitico che vede le 
nazioni tutte interconnesse tra loro senza soluzione di continuità. 

 

L'Unione Europea odierna non ha nulla a che vedere con l'idea di Europa dei Popoli che a Noi interessa. 
Siamo quegli estremisti dell'europeismo politico in quanto sicuri che l'Europa tutta, unita con legami 
innanzitutto politici, possa essere quella che i padri fondatori si auspicavano. 

 

L'Unione Europea è sempre più considerata come il becchino delle Sovranità Nazionali e dei Popoli 
d'Europa. Il suo obiettivo è quello di sostituire la democrazia e la cultura dei popoli europei con l'ultra-
liberalismo e il neo liberismo. Non è questa la visione che il NOSTRO MOVIMENTO ha dell'Europa. 

 

Per quanto riguarda l'UE quindi il MOVIMENTO SOCIALE indica una sola soluzione: uscirne il prima 
possibile. 



 

La grande Europa Politica federale, da Lisbona a Vladivostok. Un sogno che può essere ancora il 
traguardo a lungo termine da perseguire per chi sogna il Continente Europeo, inclusa la grande Russia, 
come una superpotenza del mondo. 

 

 

POLITICA MONETARIA: FUORI DALL'EURO 

Un nostro riposizionamento nella nuova Europa deve prevedere, come primo passo, l'uscita dell'Italia 
dal sistema EURO, un sistema creato ad arte per impedire ad ogni stato di mantenere la propria 
sovranità monetaria stampando il proprio denaro. 

 

L'Italia deve tornare a battere moneta. 

 

Si deve fare della Banca d'Italia uno strumento dello Stato ed alle banche si devono imporre limiti 
inferiori all'attuale tasso di usura. Noi dobbiamo perseverare nel rivendicare la sovranità monetaria e 
riguadagnare indipendenza rispetto alla BCE e alla moneta unica. Noi dobbiamo respingere il Trattato 
di Lisbona. 

 

 

SOCIALIZZAZIONE E PIANO INDUSTRIALE 

Il nostro progetto si basa sull'adeguamento della Socializzazione alla base di uno Stato che deve 
abbandonare l'Europa delle banche per tornare ad essere competitivo; adeguare la Socializzazione 
significa studiare come si possa inserire la partecipazione dei lavoratori nella gestione e negli utili del 
tessuto economico superando la contesa capitale-lavoro. 

 

Promuoviamo la supremazia dello Stato sull'Economia e intendiamo promuovere un nuovo progetto 
IRI, con riacquisizione da parte dello Stato di quelle imprese e industrie strategiche ed 
economicamente vantaggiose. Reindustrializzare o scomparire. 

 

Le società saranno guidate da un Consiglio di Gestione, formato da un numero di soci che verrà 
stabilito dallo statuto della società, e di un egual numero di membri eletti fra i lavoratori dell'impresa 
— operai, impiegati tecnici, impiegati amministrativi. 

 

Gli utili netti delle imprese verranno ripartiti tra la proprietà ed i lavoratori in rapporto all'entità delle 
remunerazioni percepite nel corso dell'anno. 

 

 



IL PROGETTO SOCIALE: CORPORATIVISMO 

Lo Stato Etico e Corporativo dovrà predisporre una riforma pensionistica che non tenga più conto delle 
ultime "riformette", a partire dalla Legge Fornero, e riformare l'INPS alleggerendola del grosso peso 
che onerosamente grava sull'ente. 

 

Predisposizione ed approvazione di un nuovo articolo 18 che regolarizzi e tuteli la posizione dei 
Lavoratori, dando ampio potere ai consigli di impresa costituiti in parte uguale da datori di lavoro e 
lavoratori. 

 

Riforma del mondo della scuola con ampliamento delle specificità dei Corsi di Istruzione e riforma del 
Mondo Universitario. 

 

Sulla Giustizia occorre che sia finalmente riconosciuta la responsabilità civile dei giudici, ristrutturare 
l'intero sistema giustizia per ottenerne una giusta e certa in tempi ragionevoli, quindi divisione delle 
carriere nella Magistratura. 

 

 

DIRITTI SOCIALI 

In tema di diritti sociali il Movimento Sociale vuole assolutamente rendere importanza ai valori 
tradizionali del Nostro Paese. La nostra politica muoverà dalla valorizzazione delle identità nazionali, 
ovviamente rifiutando la violenza e il suprematismo. 

 

Uno degli obiettivi sarà quello di creare una vera democrazia di popolo con l'aiuto del voto telematico 
a cui demandare fattivamente tutta la normazione che abbia profili prevalentemente sociali. Il Nostro 
programma darà ampio spazio alla lotta alle mafie e alle organizzazioni criminali con mezzi adeguati e 
severi. 

 

 

TECNOLOGIA, INNOVAZIONE E GIOVENTÙ 

Vanno sviluppate, anche e soprattutto tramite aziende a partecipazione pubblica, le nuove tecnologie 
ed è necessario investire nella ricerca, nelle università, nelle start up.  

 

Il Nostro Popolo ha sempre ottenuto grandi risultati nelle scienze e solamente a pensare ad alcuni 
grandi scienziati italiani del passato non può che assalirci un senso di vergogna a vederci tra i Paesi 
che meno investono nel progresso scientifico. 

 

"Progresso" deve essere la parola con la quale il Popolo Italiano dovrà identificarci; dobbiamo 
tornare a rappresentare una Forza progressista e giovane come nelle Nostre vere radici storiche.  



 

Settori prioritari di investimento: 

▸  Risparmio energetico e produzione energetica 

▸  Medicina e nanotecnologia 

▸  Meccanica e computeristica 

▸  Università e ricerca scientifica 

 

 

MOVIMENTO SOCIALE E IL NOSTRO STATO: 
REPUBBLICA SEMI-PRESIDENZIALE 

Il Movimento è quindi promotore della REPUBBLICA SEMI-PRESIDENZIALE, con elezione diretta del 
Capo dello Stato, e mandato per cinque anni, nella quale il Presidente della Repubblica non ha soltanto 
un ruolo meramente cerimoniale, ma ha ruolo attivo essendo il diretto responsabile della scelta del 
primo ministro e dei ministri. 

 

Il Parlamento, a sua volta, deve essere espressione pura della società con una delle due camere che è 
fotografia quindi del corpo civile. 

 

 

POLITICHE SANITARIE: SANITÀ DI SUPPORTO 
SOCIALE, NON AZIENDA 

Il nostro movimento si pone in contrasto con qualsivoglia logica aziendalista in merito all'assistenza 
alla salute. Negli ultimi decenni tale concezione dell'assistenza sanitaria ha determinato una mancata 
valorizzazione e tutela del cittadino. Si rende quindi necessario ristrutturare il SSN in modo tale che 
ritorni ad essere "unità" di supporto al tessuto sociale e non più "azienda".  

 

Proposte concrete: 

▸  Velocizzazione dei percorsi assistenziali e snellimento burocratico 

▸  Incentivare politiche a supporto delle famiglie degli operatori sanitari 

▸  Potenziamento dell'A.D.I. (Assistenza Domiciliare Integrata)  

▸  Potenziamento dei servizi mobili di emergenza/urgenza 

▸  Istituzione di corsi di educazione sanitaria nelle scuole 

▸  Equiparazione delle retribuzioni del personale sanitario con la media europea 

▸  Ristrutturazione dei presidi sanitari dismessi 

▸  Attivazione di guardie mediche pediatriche 

▸  Allungamento dei percorsi di studio delle professioni sanitarie a 5 anni 

 



Il nostro movimento pone la difesa e la tutela della salute del cittadino come elemento fondamentale 
per la prosecuzione della vita della Patria Italiana nella Storia. 

 

 

VIVA L'ITALIA 

VIVA IL MOVIMENTO SOCIALE 

Movimento Sociale — Fiamma Tricolore 


